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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano





                                                 


   Ufficio Elettorale

Referendum popolari abrogativi del 21 e 22 giugno 2009 

TERMINI E MODALITÀ DI ESERCIZIO 
DELL’OPZIONE DEGLI ELETTORI RESIDENTI 
ALL’ESTERO PER IL VOTO IN ITALIA 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RENDE NOTO

Che gli elettori italiani residenti all’estero e alcune categorie di connazionali temporaneamente all’estero, possono votare in occasione dei tre Referendum popolari, che si svolgeranno nei giorni 21 e 22 giugno prossimo per corrispondenza. Il voto per i referendum si esprime esclusivamente per corrispondenza negli Stati con i quali il Governo italiano ha concluso apposite intese. Negli Stati dove tali intese non sono state concluse non sarà possibile esercitare il voto per corrispondenza e pertanto l’elettore, per votare, dovrà recarsi in Italia, presentando apposita istanza all’ufficio consolare della circoscrizione di residenza corredata del certificato elettorale e del biglietto di viaggio avrà diritto al rimborso del 75% del costo del biglietto.
Gli elettori residenti all’estero (iscritti all’A.I.R.E.)  possono esprimere il voto per corrispondenza o optare per il voto in Italia, tale diritto può essere esercitato entro il decimo giorno successivo all’indizione dei Referendum e cioè entro il 10 maggio 2009, compilando preferibilmente l’allegato modello predisposto dal Ministero degli Affari Esteri.
Tale opzione dovrà pervenire all’Ufficio Consolare operante nella circoscrizione di residenza, per posta o mediante consegna a mano, entro il termine suddetto,  e può essere revocata con stesse modalità e stessi termini.

Qualora l’opzione venga inviata via posta, l’elettore deve accertare la ricezione da parte del Consolato interessato, entro il termine prescritto.

Il modello allegato,  predisposto dal Ministero degli Affari Esteri, è anche disponibile presso i Consolati, i Patronati, le Associazioni, i «Comites», in via informatica sul sito web del Ministero degli Affari Esteri all’indirizzo www.esteri.it o su quello del proprio Ufficio Consolare.

Possono esprimere il voto per corrispondenza anche i cittadini italiani temporaneamente all’estero appartenenti ad alcune categorie:

- Appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia temporaneamente all’estero in quanto impegnati nello svolgimento di missioni internazionali;

- Dipendenti di Amministrazioni dello Stato, di regioni o di province autonome, temporaneamente all’estero per motivi di servizio, qualora la durata prevista della loro permanenza all'estero, secondo quanto attestato dall'Amministrazione di appartenenza, sia superiore a tre mesi, nonché, qualora non iscritti alle anagrafi dei cittadini italiani residenti all'estero, i loro familiari conviventi;

- Professori universitari, ordinari ed associati, ricercatori e professori aggregati, di cui all'articolo 1, comma 10, della legge 4 novembre 2005  n. 230, che si trovano in servizio presso istituti universitari e di ricerca all’estero per una durata complessiva all'estero di almeno sei mesi e che, alla data del decreto del Presidente della Repubblica di convocazione dei comizi, si trovano all'estero da almeno tre mesi, nonché, qualora non iscritti nelle anagrafi dei cittadini italiani all'estero, i loro familiari conviventi. 
La procedura da seguire dipende dalla categoria di appartenenza:

• i  militari e i dipendenti pubblici, dovranno trasmettere una dichiarazione al comando o all’amministrazione di appartenenza, entro il 17 maggio. I familiari conviventi dei dipendenti pubblici dovranno presentare anche la dichiarazione sostitutiva relativa dell’atto di notorietà in ordine allo stato di familiare convivente.

• i professori universitari, dovranno far pervenire, entro il 17  maggio, la dichiarazione direttamente all’Ambasciata/Consolato di riferimento, unitamente alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti il servizio presso istituti universitari e di ricerca per una durata complessiva di sei mesi e la presenza all’estero da almeno tre mesi alla data del 30 aprile 2009. I familiari conviventi dovranno presentare anche la dichiarazione sostitutiva relativa allo stato di familiare convivente.

 
I cittadini italiani temporaneamente all’estero e non appartieni alle tre categorie sopraindicate, possono votare per i referendum recandosi in Italia per esprimere il voto presso le sezioni istituite nel Comune di iscrizione alle liste elettorali.
Per ulteriori informazioni, puoi scrivere all’indirizzo di posta elettronica votoestero09.referendum@esteri.it
Lì 6 maggio 2009 

Il Responsabile del Servizio

       Tiziana Mannu

